COMUNICATO 

STAMPA
RITORNO DEL ROCK PROGRESSIVO

JUS PRIMAE NOCTIS dal vivo a “Utri Beach”
Sabato 5 luglio 2003

Il grande rock progressivo degli anni ’70 approda a “Utri Beach” Nel locale sulla famosa spiaggia di Voltri, sono di scena sabato 5 luglio, con inizio alle ore 22, gli Jus Primae Noctis.

Gli Jus Primae Noctis (JPN) sono uno dei gruppi storici del panorama genovese, in attività dal 1991. In questi anni hanno portato avanti un proprio percorso compositivo e musicale, culminato con l’autoproduzione di ben quattro compact disc, due spettacoli teatrali e il riconoscimento di alcuni premi, come la qualificazione fra le band vincitrici del concorso “Arte dal mare”, promosso dai comuni di Genova, Venezia Napoli e Trapani, e la premiazione come “Miglior band emergente genovese” al concorso “Festivalbaro” del 1997.

Oggi il gruppo è formato da Beppi Menozzi (tastiere) e Mario A. Riggio (batteria), Fabrizio Candelo (basso) e il giovane talento chitarristico Renzo Luise. Ospite d’eccezione il cantante tedesco/livornese Marco Fehmer, che è tornato a collaborare con la band.

I JPN suonano il rock progressivo inglese e italiano degli anni ’70, in un viaggio nella memoria che tocca i grandi successi di gruppi come Genesis, Yes, King Crimson, Pfm, Pink Floyd, Van der Graaf Generator, Banco. La formazione genovese è oggi una delle poche band europee a proporre un repertorio di questo difficile genere musicale, caratteristica che ne fa uno dei gruppi progressive italiani più quotati su internet.

Lo spettacolo è assicurato sia dall’alto contenuto emotivo della musica, sia dalla difficoltà delle esecuzioni, che mette a dura prova il gruppo, che pure è formato da musicisti di esperienza: Beppi Menozzi infatti ha suonato a lungo con formazioni di jazz rock, Renzo Luise è membro stabile del Guitar Ensemble del Louisiana Jazz Club, con cui ha accompagnato Beppe Grillo, mentre Mario Riggio fa parte di “The Great Naco Orchestra”, l’ensemble di percussionisti che collabora con grandi artisti italiani e stranieri, come Elio e le storie tese, Billy Cobham, Mauro Pagani e Franco Mussida della Pfm, Michael Rosen, Teresa De Sio.

Ecco quindi una band originale che propone un repertorio unico, e non mancherà di emozionare la generazione dei trenta/quarantenni con brani come il tiratissimo “The lamb lies down on Broadway” dei Genesis, il complicato “Red” dei King Crimson, la visionaria “Aqualung” dei Jethro Tull, la frizzante “Roundabout” degli Yes o la tarantella-rock di “Celebration” della Pfm.

Al concerto interverrà anche Riccardo Storti autore del libro “Progressive In Italia” e coordinatore del Centro Studi Progressive Italiano, che si è reso protagonista di iniziative come “Impressioni di Settembre”, la rassegna del rock di frontiera svoltasi a Genova nel 2002. Il centro studi è oggi il punto di riferimento nazionale per la storia del rock progressivo, grazie a un archivio di prim’ordine, completo nella documentazione e aggiornato in ambito multimediale.

Informazioni sugli JUS PRIMAE NOCTIS: 347-2524739
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